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Erede di Ackermann? Il banchiere
centrale forse andrà alla Deutsche Bank

Washington. Rapporto interno molto critico

I PRETENDENTI

YVES MERSCH
Governatore Lussemburgo, 61 anni

Ilsuonomeècircolatoinqueste
settimanecomel'alternativa
tedescaadAxelWeber.E'
presidentedelfondoeuropeo
perlastabilizzazionedell'euro
(EFSF).Nonhaesperienzadi
bancacentrale,mahalavorato
permoltianniallaCommissione
Europeaealministerodelle
Finanzetedesco.

Partita aperta. Draghi in prima fila
ma spunta anche il tedesco Regling (Efsf)

INTERVISTA AL FT

Bini Smaghi:
non conta
la nazionalità

Ilbanchierelussemburgheseèil
decanotraigovernatori
nazionalinelconsigliodirettivo
dellaBce.Fucandidatoallavice
presidenzadell’istituto
monetarionel2009,mail
consiglioeuropeogliaveva
preferitoilportogheseVítor
Constâncio.Godediunastima
limitatatraisuoipari

Governance europea
LASUCCESSIONEDITRICHET

Traipossibilioutsidernellacorsa
allapoltronadellaBce:Erkki
Liikanen(nellafoto),l’attuale
governatorefinlandeseedex
commissarioeuropeo;Philippe
Maystadt,presidentedellaBeied
exministrodelleFinanzebelga;e
ChristianNoyer,governatore
franceseedexvicepresidenteBce

?

Lorenzo Bini Smaghi,
membro del comitato ese-
cutivo della Bce, ha detto
che la nazionalità del pros-
simo presidente della Ban-
ca Centrale Europea non è
importante. L’indicazione
èemersainun’intervistavi-
deo al Financial Times nel
giorno in cui secondo indi-
screzioni di stampa Axel
Weber, il presidente della
Bundesbank candidato alla
guidadellaBce, intendereb-
belasciarequestaestatean-
ticipatamente il suo incari-
co alla guida della banca
centrale tedesca.

Nel suo intervento video
Bini Smaghi ha parlato del-
la situazione greca, osser-
vandocheun defaultdelPa-
ese non è tra le opzioni pos-
sibili e che i termini degli
aiuti possono essere flessi-
bili in relazione ai progres-
si del Paese, come anche
per l’Irlanda.

Quanto alla possibilità
che la Bce lasci salire l’in-
flazione per aiutare il debi-
to pubblico dei governi, Bi-
ni Smaghi ha detto: «I mer-
cati sanno che la Bce non
salverà i governi».
Sull’ipotesi di ristruttura-
zione del debito, ha ag-
giunto che si tratta di
un’opzione «costosa».

7
A chi spetta la nomina del
presidente della Bce?
Ladecisionefinalespettaai
capidistatoedigovernosu
indicazionedell’Eurogruppo
(cheriunisceiministridelle
Finanzedeipaesidellazona
euro).Ileadersidevono
pronunciareamaggioranza
qualificata.Ilsuccessoredi
Trichetsiinsedieràilprossimo
1˚novembre.Ladecisione
finaleèattesaentrol’estate.

7
Chi governa la Banca centrale
europea?
Sonodueipiùimportanti
organidigovernodellaBce.Il
primoèilComitatoesecutivo:
compostodaseimembriin
caricaperottoanni(non
rinnovabili),gestiscel’attività
quotidianadellabanca,
dall’operativitàdeimercatialla
monetaaipagamentialla
stabilitàfinanziaria.
Attualmenteisuoimembri
sono:Jean-ClaudeTrichet
(presidente,francese,scadeil
31ottobre2011),Vitor
Constancio(vicepresidente,

portoghese,scadeil31maggio
2018),GertrudeTumpel
Gugerell(austriaca,scadeil31
maggioprossimo),JoséManuel
GonzalezParamo(spagnolo,
scadeil31maggio2012),
LorenzoBiniSmaghi(italiano,
scadeil31maggio2013),
JürgenStark(tedesco,scadeil
31maggio2014).
IlsecondoorganoèilConsiglio
direttivo,compostodaisei
membridelComitatoesecutivo
edaipresidentidelleBanche
centralidei17paesidell’euro.Il
suocompitoprincipaleèquello
difissareitassid’interesse

7
Quali sono i poteri del
presidente della Bce e quali
requisiti deve avere per
essere nominato?
Ilpresidenteèilportavocedel
consigliodirettivo:ognimeseal
teminedellariunioneche
discutedeitassid’interesse,è
luicheleggeilcomunicato
finaleerispondealledomande
deigiornalistianomeditutti.
Spettasemprealuipresiedere
ilComitatoesecutivo.Possono
concorrereallapresidenzaoa
unpostonelComitatoesecutivo
personeconunariconosciuta
professionalitàsuitemi
monetariebancari,come
prevedeilTrattatoUe.

Alessandro Merli
IlFondomonetariohafal-

lito clamorosamente nel lan-
ciare l’allarme sui rischi che
hanno portato alla crisi globa-
le,ancheacausadelsuososte-
gnoapolitichediregolamenta-
zione e di pratiche nel settore
della finanza che sono state
fra lecausedellacrisi stessa.

Le durissime critiche al
comportamento del Fondo,
giudicato troppo influenzato
daigrandipaesiindustriali,so-
no contenute in un rapporto
pubblicato ieri dall’ufficio di
valutazione indipendente
dell’Fmi. Il capo dell’istituzio-
ne di Washington, Domini-
que Strauss-Kahn, ha accetta-
to di dover fare un "mea cul-
pa", aggiungendo però che al-
cune delle lacune che hanno
portato al fallimento dei com-
piti di sorveglianza sono state
in parte corrette con le rifor-
me avviate dal Fondo dopo la
crisi e dirette al rafforzamen-
to della sorveglianza, soprat-
tutto preventiva, e a una mag-
gior attenzione alla solidità
dei sistemi finanziari.

Curiosamente, il rapporto
esce subito dopo la denuncia
dell’ex capo economista
dell’Fmi, Raghuram Rajan (in
un articolo sul Sole 24 Ore di
martedìscorso),sull’incapaci-
tàdeglieconomistidiprevede-
re la crisi: proprio Rajan era
stato fra i pochi, già nel 2005,
ad allertare sulla possibilità di
unagravecrisi,maisuoi inter-
venti avevano avuto scarsa
eco nei pronunciamenti uffi-
ciali del Fondo. Questi vengo-
noavolteammorbitiperevita-
recontrasticonipiùimportan-
tipaesimembri.

L’abilità dell’Fmi di identifi-
care correttamente i crescenti
rischièstataostacolatatra l’al-
tro, secondo il rapporto, dalla
convinzione che una severa
crisifinanziarianeipaesiavan-
zati fosse improbabile. Il Fon-
doritenevacheimercatifinan-
ziarifosserofondamentalmen-

te solidi e le grandi banche in
grado di affrontare i problemi
più prevedibili: questo ha por-
tatoaridurreil sensodiurgen-
za nel risolvere le situazioni a
rischio.Ilrapportoèparticolar-
mentecriticoneiconfrontidel-
le procedure di sorveglianza
bilaterale esercitate dall’Fmi
su Stati Uniti e Gran Bretagna,
doveisistemifinanziarihanno
poi rivelato enormi pecche.
Mesidopoloscoppiodellacri-
si, nell’immimenza del tracol-
lodiLehman,ilFondoavevaaf-
fermatoche«ilpeggioèpassa-
to». Il documento dedica
un’analisi specifica agli Usa e
all’ottimismodelFondosull’in-
novazionefinanziariaealritar-
do nell’individuazione dei ri-

schi.Spesso,secondoilrappor-
to, l’istituzione di Washington
ha abbracciato le tesi delle au-
torità americane, soprattutto
la Federal Reserve, in difesa
dellagrandefinanzaUsa.

Negli anni passati, dice lo
studio,l’Fmihacorrettamente
insistito sulla pericolosità de-
gli squilibri globali, ma non ha
saputocollegarliairischisiste-
miciper il settore finanziario.

I paesi industriali, tra l’altro,
noneranostatiinclusinell’eser-
cizioperidentificarelevulnera-
bilità iniziatodppolacrisiasia-
ticadellafinedeglianni90.Ipa-
esi emergenti hanno ripetuta-
mente lamentato i due pesi e
due misure della sorveglianza
dell’Fmi, spesso aspra nei con-
fronti delle loro politiche eco-
nomiche, ma molto più blanda
nei confronti delle principali
economieavanzate.
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MARIO DRAGHI
Governatore Bankitalia, 63 anni

KLAUS REGLING
Presidente dell’Efsf, 60 anni

GLI OUTSIDER
Liikanen, Maystadt, Noyer

BLOOMBERG

Beda Romano
FRANCOFORTE. Dal nostro corrispondente

AxelWeber, ilcontroverso
governatoredella Bundesbank,
avrebbedecisodilasciarelagui-
da dell’istituto monetario nei
prossimi mesi, senza puntare a
unsecondomandato,emetten-
do in dubbio la sua candidatura
allapresidenzadellaBancacen-
trale europea. La scelta, se ver-
rà confermata, scombussola le
carteperlasuccessionedelpre-
sidente della Bce Jean-Claude
Trichet. Quest’ultimo lascerà
l’incaricoalla finediottobre.

Traannunciesmentite, indi-
screzioniespeculazioni, ilqua-
droieriseraeraparticolarmen-
teconfuso.Secondoilquotidia-
nopopolareBild,Weberavreb-
be deciso di lasciare la guida
dellaBundesbankinestate,qua-
si un anno prima della scaden-
za del mandato nell’aprile 2012.
Levociraccoltedalgiornale te-
desco - convinto che un poten-

ziale sostituto potrebbe essere
il consigliere del cancelliere
Angela Merkel Jens Weid-
mann - sono giunte alla fine di
unagiornata convulsa.

In mattinata, l’agenzia di
stampa Reuters aveva prean-
nunciato un comunicato della
Bundesbank sul «futuro pro-
fessionale» del 53enne Weber,
citando fonti bene informate.
Successivamente, con lentez-
za imbarazzante, la Bunde-
sbank ha smentito «le voci di
unannuncio immediato».Tut-
tavia, dalla stessa banca cen-
trale spiegavano che Weber
ha escluso in privato di voler
compiere un secondo manda-
to alla Bundesbank.

Nel contempo, altri membri
dell’establishment hanno rive-
lato che il banchiere si sarebbe
anche ritirato dalla corsa alla
presidenza della Bce, una posi-
zionepercuiècandidatoanche
ilgovernatoredellaBancad’Ita-
lia Mario Draghi. Né il governo
del cancelliere Merkel a Berli-
no né la stessa Bundesbank a
Francoforte hanno voluto con-
fermare o smentire queste voci
di stampa rimbalzate per tutta
lagiornata di ieri.

Interpellatodurantelatradi-
zionale conferenza stampa del
mercoledìaBerlino, ilportavo-
ce della signora Merkel si è li-
mitatoaspiegarechequest’ulti-
ma si era intrattenuta al telefo-
noconWeber inunaconversa-
zione che ha definito «confi-

denziale». Di più Steffen Sei-
bertnonhavolutodire. Eradif-
ficile ieri sera capire esatta-
mente cosa fosse successo, in
unavicendacheamoltièappar-
sa un colpo di testa.

Un’ipotesiècheegliabbiade-
ciso di gettare la spugna quan-
dosièresochelasuacandidatu-
ra alla Bce era osteggiata da
troppi paesi europei e non
avrebbe avuto successo. In una
reazioneimpulsivaavrebbede-
ciso di abbandonare la guida
dellaBundesbankinanticipori-
spettoalla finedelsuomandato
(durantelaconversazionediie-
rilasignoraMerkelavrebbecer-
catodidissuaderlo).Lavicenda
gettaun’ombrasullacomunica-
zionedellaBundesbank.

«L’uomoèuneconomista in-
telligente e preparato, ma può
avere reazioni personali sor-
prendenti»,spiegaunesponen-
te dell’establishment europeo.
In questi anni Weber non ha
mancato di avere atteggiamen-
ti controversi, che hanno irrita-
to governi nazionali e banche
centrali.Qualchemesefahacri-
ticato apertamente la scelta di
suoicolleghinelconsigliodiret-
tivo della Bce di acquistare ob-
bligazioni sui mercati per raf-
freddare le tensioni.

Un’altra ipotesi, che non
esclude il gesto emotivo, è che
Webersia inlizzaperguidarela
Deutsche Bank. La banca - che
non ha voluto commentare le
voci - è alla ricerca di un nuovo
presidente (il mandato di Josef
Ackermann scade nel 2013). Un
top manager proveniente da
un’autorità di vigilanza avreb-
besensoinuncontestopost-cri-
sinelqualeilproblemadellare-
golamentazione è tornato d’at-
tualitàper il settorebancario.

Se l’uscita di scena di Weber
venisse confermata, molti si
aspettano che nella corsa alla
presidenza della Bce il governo
federalepuntisuunaltrocandi-
dato tedesco, come Klaus Re-
gling, oggi a capo del fondo di
stabilizzazione dell’euro (Efsf).
«La questione della successio-
ne a Trichet non è per ora in
agenda - ha commentato Sei-
bert, il portavoce del cancellie-
re - La scelta è europea e il go-
verno avrà una sua opinione
quandoilmomentoverrà».

Seibert ha aggiunto che il
nuovo presidente della Bce
«potrebbe» essere tedesco.
«Alla fin fine la nazionalità
nonèquelconta -spiegaTheo-
dor Baums, tra i maggiori
esperti tedeschididirittocom-
merciale ed ex consigliere eti-
co della stessa Bundesbank -.
Ai tedeschi interessa solo ave-
re un candidato di cui possono
esseresicurichedifendalasta-
bilità della moneta unica
dall’influenza dei governi».
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BOCCIATO
L’organismointernazionale
non ha capito i segnali
dicrisi e ha sposato
le tesi della Fed in difesa
dellagrande finanza Usa
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Il mea culpa
del Fondo

Ilgovernatoreitalianoerafino
aieriilprincipaleconcorrente
diAxelWeber.Èunodei
candidaticonl’esperienzapiù
sfaccettata,giuntoallaguida
dellaBancad’Italianel2006
dopoesserestatoprofessore
universitario,direttore
generaledelTesoroebanchiere
d’investimento

BLOOMBERG

IMAGOECONOMICA

REUTERS

GESTOINATTESO
Dietro l’improvvisa decisione
l’ostilitàdi alcuni governi
per le prese di posizione
contro l’acquisto di titoli
di stato da parte di Francoforte

Tramonta la stella di Weber
Il presidente della Bundesbank esce dalla corsa per la poltrona di eurogovernatore

Fuori scena. Le indiscrezioni sulla partenza di Axel Weber (nella foto) dal vertice della Bundesbank hanno scosso il
mondo della politica tedesco, che vedeva nel banchiere centrale una sorta di ancora di salvezza per l’euro


